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Che tempo faNegli anni Novanta il cambio
irreversibile nelle temperature anche in Italia

Èstato l’inverno
piùcaldo:
3°sopra lamedia
diMATTIAGUSSONI

L’ inverno appena passato è
stato tra i più caldi di sem-
pre, almeno dalla metà
dell’Ottocento fino a oggi,
da quando cioè si è co-

minciato a rilevare sistematicamente
le temperature.
L’anomalia termica degli scorsi me-

si è stata di circa +3°C rispetto allame-
dia di stagione, a causa della presen-
za, quasi costante, di aria mite spinta
sul Mediterraneo dal sistema antici-
clonico africano. Anche le precipita-
zioni hanno fatto segnare scarti im-
portanti rispetto alle medie, soprat-
tutto sulle regioni del Centro-Sud.
Questi effetti si sono fatti sentire su
tutta l’Europa e si inseriscono nel più
ampio quadro dei cambiamenti cli-
matici in atto a livello mondiale, con
un aumento costante delle tempera-
ture.
Il problema è tuttavia particolar-
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Salta all’occhio come negli anni Ot-
tanta i valori termici fossero legger-
mente sotto la media in buona parte
delle città italiane, con oscillazioni
non troppo marcate, relative al natu-
rale andamento climatico che alterna
periodi più freschi ad altri più caldi.
La situazione è cambiata a partire

dagli anni Novanta e, in particolare,
con l’inizio del nuovo millennio, dove
è chiaramente visibile un punto di
non ritorno: il colore blu, che indica i
valori termici sotto la media, scompa-
re completamente dal grafico lascian-
do spazio al colore rosso, che mostra
un aumento delle temperature senza
precedenti nella storia climatica a noi
conosciuta, sia per quanto riguarda la
stagione invernale — come abbiamo
visto anche negli ultimi mesi — sia
per quella estiva.
Il cambiamentomaggiore è avvenu-

to nelle città del Centro-Nord rispetto

mente pressante in Italia in virtù della
singolare collocazione geografica, a
metà strada tra l’Equatore e il Polo
Nord.
Basta guardare lemappe climatiche

in riferimento al periodo tra il 1980 e il
2020 per avere un’idea chiara sul
trend in atto e sui possibili scenari fu-

turi. La visualizzazione che «la Lettu-
ra» pubblica in queste pagine, con
scarti rispetto alla media climatologi-
ca del periodo 1973-1990, ci mostra
l’anomalia di temperatura durante le
stagioni invernali ed estive in alcune
città campione d’Italia (dati dall’orga-
nizzazione internazionale dell’avia-
zione civile).

1980 1990 2000 2010 20201980 1990 2000 2010 20201980 1990 2000 2010 2020

TORINO MILANO TRENTO

TRIESTEGENOVA

BOLOGNA

VENEZIA

ANCONAFIRENZE

PERUGIA CAMPOBASSOROMA

POTENZA BARINAPOLI

CAGLIARI PALERMO CATANZARO

21,23°

22,81°

23°

22,13°

23,2°

23,49°

22,01°

22,03°

24,83°

24,84°

19,52°

24,85°

21,18°

23,05°

22,01°

20,43°

23,3°

23,26°

Estate
Come si legge

sopra la media stagionale
sotto la media stagionale

media
stagionale

(1973-1990)

differenza
rispetto
la media

anno anno
1° 3° 5° 7°

Codice cliente: null



DOMENICA 29 MARZO 2020 CORRIERE DELLA SERA LA LETTURA 29

come ormai sia opportuno trattare le
«fiammate di caldo» come ondate di
maltempo a tutti gli effetti.
Di chi è la responsabilità di questo

rapido cambiamento? Dallo studio
delle varie componenti che costitui-
scono l’atmosfera terrestre emerge
come l’unica variabile ad esseremuta-
ta in maniera significativa rispetto al
passato è la concertazione di CO2,
l’anidride carbonica. L’incremento
globale della CO2 è principalmente
dovuto all’uso di combustibili fossili e
ai cambiamenti nell’utilizzo dei suoli.
Insieme a metano e ossido di azoto,
questo gas è responsabile dell’effetto
serra che agisce sui meccanismi di
mantenimento della temperatura ter-
restre. Più aumentano, maggiore è il
riscaldamento climatico.
A causare tutto ciò, le attività uma-
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metri, la lunghezza di tre campi da
calcio.
I ghiacciai sono un patrimonio na-

turale inestimabile e non rinnovabile
e rappresentano il serbatoio indi-
spensabile di una risorsa primaria:
l’acqua. Le conseguenze del surriscal-
damento e della loro scomparsa si ri-
percuotono sulla portata dei fiumi e
quindi sull’approvvigionamento idri-
co per l’agricoltura e per tutti gli altri
scopi.
Non solo. Le ondate di calore sem-

pre più frequenti in arrivo dal Nord
Africa, responsabili dell’innalzamen-
to delle temperature fino a quasi 40°
in estate, hanno conseguenze dirette
sulla salute delle persone, specie nei
soggetti con malattie cardiocircolato-
rie. Basta ricordare la torrida estate
del 2003 che fece registrare migliaia
di morti in tutta Europa.
Una considerazione che ci indica

a quelle del Sud, con scarti di 3-5° ri-
spetto alla media.
Si tratta di variazioni che, seppure

di pochi gradi, hanno un effetto deva-
stante sugli equilibri climatici e am-
bientali, soprattutto in zone geografi-
che come la nostra.

Pensiamo ai ghiacciai alpini che ne-
gli ultimi 30 anni hanno registrato un
regresso senza precedenti: le estati
sempre più calde, con temperature
eccessive fino a 4milametri di altezza,
hanno portato alla fusione completa
della neve che sarebbe dovuta cadere
durante l’inverno con la conseguente
riduzione delle superfici glacializzate.
Un dato su tutti: secondo il Servizio
glaciologico lombardo, negli ultimi 10
anni il ghiacciaio del Ventina (Alpi
Lombarde) si è ritirato di circa 300

La visualizzazione
Il climanei capoluoghi
dal 1973 a oggi

La visualizzazione mostra le
temperature medie stagionali
nei capoluoghi italiani dal

1973 a oggi. Per ognuno sono
visualizzate le medie mensili in
estate (giugno, luglio, agosto) e in
inverno (dicembre, gennaio,
febbraio) e lo scostamento rispetto
alla media stagionale calcolata
sulle temperature fino al 1990: in
rosso quando è sopra la media, in
blu quando è sotto la media.

diMICHELA LAZZARONI

Fondata nel 1999 da Antonio Sanò, iLMeteo è una
società specializzata nella fornitura di servizi e
nella comunicazione di previsioni meteorologiche.
Dal 2000 la società gestisce iLMeteo.it che oggi è il
primo sito in Italia per traffico nel campo dei

servizi meteo. Con un proprio modello
matematico numerico di previsione meteorologica
e un team che lavora 7 giorni su 7 composto da 20
specialisti — dirigenti, meteorologi, fisici, ingegneri
ed esperti di comunicazione — con la
collaborazione di scienziati internazionali, iLMeteo

garantisce previsioni sia a brevissimo termine sia
a media e lunga scadenza. Grazie alle sue
caratteristiche, iLMeteo.it fornisce i propri servizi
meteorologici e altri prodotti meteo sia a clienti
privati che ad aziende, compresi moltissimi clienti
del mondo dei media, e conta ogni mese 24

milioni di utenti unici. Le sue App sono utilizzate da
più di 8 milioni di utenti e una in particolare,
iLMeteo, è l’applicazione di previsioni
meteorologiche più scaricata su App Store e Play
Store. Il testo in queste pagine è stato scritto da un
meteorologo.

I professionisti del meteo

(

Il ghiacciaio del Ventina in Val Malenco
(Lombardia): negli ultimi dieci anni
si è ritirato di circa trecento metri
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Inverno Codici Icao - International Civil Aviation Organization (organizzazione internazionale dell’aviazione civile) delle stazioni meteorologiche
di riferimento: Ancona, Lipy; Bari, Libd; Bologna, Lipe; Cagliari, Liee; Campobasso, Libs; Catanzaro, Lica; Firenze, Lirq; Genova, Limj;
Milano, Liml; Napoli, Lirn; Palermo, Licj; Perugia, Lirz; Potenza, Libz; Roma, Liru; Torino, Limf; Trento, Lipb; Trieste, Livt; Venezia, Lipz.
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